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Le intollerabili discriminazioni della meritocrazia altrui
di Raoul Ghisletta,
capogruppo PS
Molti Cantoni svizzerotedeschi conoscono la meritocrazia, ossia sistemi salariali basati sulla valutazione soggettiva delle prestazioni dei dipendenti pubblici. La meritocrazia, tanto idealizzata dai suoi fautori, comporta importanti discriminazioni salariali, con inevitabili conseguenze negative sul clima di lavoro.
Nel Canton Zurigo la meritocrazia comporta discriminazioni in base al sesso e per le funzioni meno retribuite. Nel 2009 hanno beneficiato di un premio l’ 8% delle donne contro il 15% degli uomini (rapporto di 1 a 2). Nelle cinque classi salariali inferiori della scala salariale la percentuale di dipendenti con bonus è stata inferiore al 2%, mentre nelle cinque classi più elevate la percentuale è stata del 30% (rapporto di 1 a 15).

Pure nelle valutazioni dei dipendenti del Canton Berna emergono massicce differenze tra gli alti dirigenti e le funzioni medio-basse: e pertanto i primi ricevono aumenti percentuali maggiori su stipendi già più alti, il che aumenta i divari salariali. Nel 2010 nelle classi basse (1-11) le valutazioni eccellenti sono state attribuite al 3% del personale, mentre nelle classi alte (27-30) sono andate al 31% del personale (rapporto di 1 a 10). Inoltre a Berna emerge un’altra disparità di trattamento nella meritocrazia, quella tra Dipartimenti: ci sono infatti Dipartimenti di manica stretta e Dipartimenti di manica larga. Nel Dipartimento più severo le valutazioni eccellenti sono solamente 1,1% del personale, mentre in quello più largheggiante sono il 14% del personale.
Nel Canton Basilea i premi annuali 2007 sono stati di 666 Fr in media nelle classi medio basse (classi 2-18) e di 1'556 Fr in media nelle classi alte (19-24); nelle classi medio basse la percentuale dei dipendenti che ha ricevuto un premio è del 5,7% del personale, mentre per le classi superiori è del 12,6%.

Qualche indicazione l’abbiamo anche dalla Confederazione. Il Rapporto sulla gestione del personale 2009 indica che, come altrove, i dipendenti delle classi basse vengono sistematicamente valutati peggio di quelli delle classi alte. Anche qui le valutazioni sono distribuite in modo dissimile da un Dipartimento all’altro: ad es. la valutazione “eccellente” va da un minimo del 9% del personale ad un massimo del 21% del personale ”, a seconda del comparto amministrativo. 
In conclusione possiamo affermare che nella Confederazione e in vari Cantoni la meritocrazia crea disparità di trattamento intollerabili: essa privilegia le classi alte a scapito di quelle medio basse, essa penalizza le donne perché più spesso si trovano nelle classi medio basse, essa crea pericolose distorsioni tra un Dipartimento e l’altro. Possiamo aggiungere a ciò i problemi del clientelismo politico e dei favoritismi personali, sui quali non esistono dati statistici ovviamente.
Chi ha a cuore l’equità e la trasparenza salariale, ma anche il buon funzionamento del servizio pubblico, per favore eviti al Canton Ticino di ripetere gli stessi errori commessi altrove: votiamo quindi NO alla modifica della legge stipendi cantonale (legge sul pubblico impiego).
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